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«Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme». 
Luca 9,30-31 
Ogni seconda domenica di Quaresima la liturgia pro-
pone il Vangelo della Trasfigurazione di Ge-
sù, che quest’anno ascoltiamo nella versione di Luca 
(9,28-36). Il testo della prima lettura (Genesi 15,5-
12.17-18) presenta il racconto dell’alleanza che 
Dio ha stipulato con il patriarca Abramo, impegnando-
si a dargli la terra. L’apostolo, nella seconda lettura 
(Filippesi 3,17-4,1), ci ricorda il grande impegno che 
Dio ha preso con noi: il nostro corpo mortale ver-
rà trasfigurato dal Signore e sarà reso simile al suo 
corpo glorioso. 
È importante anzitutto notare che la Trasfigurazione 
avviene su un monte. Quale sia il monte non viene 
detto e del resto non è necessario saperlo. Ci basti 
osservare che il monte ha una chiara funzione simbo-
lica perché è il luogo più vicino a colui che è 
chiamato l’Altissimo. E su questo monte, dove la 
terra tocca il cielo, Gesù viene a pregare, a vivere un momento di particolare intensità 
nella sua relazione con il Padre. Gli evangelisti dicono poi che nel momento della Tra-
sfigurazione apparvero Mosè ed Elia a fianco a Gesù. Luca aggiunge che i tre parla-
vano dell’esodo che Gesù avrebbe dovuto compiere a Gerusalemme. La parola eso-
do vuol dire uscita. Mosè, infatti, aveva guidato l’uscita del popolo di Israele dall’Egit-
to; Elia a suo tempo aveva fatto un’altra uscita importante andando fino al Sinai; 
adesso Gesù sta preparando il suo esodo decisivo. È un’uscita, è un passaggio, è l’au-
tentica Pasqua che comporta però il passaggio attraverso la croce: richiede quella 
sofferenza della passione. È un’uscita da questo mondo per poter entrare nella gloria 
del Padre. Ora, anche i discepoli devono imparare a fare l’esodo. 
Il libro della Genesi, introducendo il racconto dell’alleanza con Abramo, dice che «Dio 
condusse fuori Abramo». Lo portò fuori dalla tenda, perché potesse contemplare il 
cielo notturno e contare le stelle. E quando si presenta, Dio gli dice che è colui che ha 
fatto uscire Abramo dalla sua terra e lo ha accompagnato altrove, in una terra nuova 
che gli ha promesso in eredità; e dopo tanto cammino del patriarca, Dio lo fa usci-
re per dirgli: «Conta le stelle, vedi se riesci a contarle!». Dio è dunque colui che fa 
uscire. Ma da dove? Da noi stessi, dalle nostre idee, dai nostri attaccamenti, dai 
nostri vizi, dalle nostre abitudini cattive, dal nostro egoismo, che è spesso al centro ed 
è il nostro padrone. Ci sono tante voci confuse e discordi che ci disorientano 
quando vorremmo un’indicazione sul cammino da prendere, ma c’è sempre una paro-
la che può essere ascoltata senza timore di essere ingannati: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». C’è tanto male nel mondo, ma c’è anche, più forte del male, il 
bene di tante persone che non si stancano di amare. L’evento della Trasfigurazione 
ci educa a cogliere ciò che i nostri sensi superficiali non saprebbero percepire: che 
ogni gesto di vero amore, anche il più oscuro e il più ignorato, anche quello che sem-
bra sprecato e inutile, esprime sempre un alone di gloria ed è benedetto da una voce 
che scende dall’alto, a confortarci con il dolce nome di “figlio”. 
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CONSEGNA 

COLOMBA 
Oggi verrà consegnata ai 
ragazzi di quinta elementa-
re una piccola colomba da 
attaccare al proprio zainet-
to di scuola.  
È un piccolo segno che da 
inizio al cammino che que-
sti nostri amici comince-
ranno il prossimo anno 
verso il sacramento della 
Cresima. 
 

Consegna  
del Vangelo 

Domenica prossima, 23 
marzo, ai ragazzi di prima 
media verrà consegnato 
un Vangelo con gli Atti 
degli Apostoli. Questa con-
segna, oltre a sperare pos-
sa avvicinare i nostri ra-
gazzi ad una lettura quoti-
diana del Vangelo, segna 
anche il senso del percorso 
biblico che i ragazzi hanno 
fatto con il loro catechista. 

 

Iscrizione del nome 
Sempre domenica prossima, i ragazzi di seconda 
media faranno un passo di responsabilità verso il 
cammino che stanno facendo che li porta alla Con-
fermazione. Infatti, in un libro, dove ci sono le fir-
me dei loro amici degli scorsi anni, metteranno an-
che la loro firma accanto al loro nome come segno 
di impegno e coerenza verso la scelta di fare la 
Cresima. 

Domenica 30 marzo avremo il nostro primo sacramento con i ragazzi della ca-
techesi. Solitamente tutti i sacramenti li celebriamo lì dove è il loro posto, e 
cioè nel periodo pasquale, ma essendo quest’anno Pasqua “alta” e con ponti 
che si susseguono abbiamo pensato che la data più adatta fosse, all’interno 
della Quaresima, quella della Domenica Laetare, cioè della gioia. 
Sarà veramente un incontro gioioso con la misericordia di Dio quello che faran-
no i nostri amici di terza elementare. 
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 L’ho fatto, ma lo faccio qui in maniera ufficiale. Mi scuso 
con tutti coloro che si erano iscritti al pellegrinaggio di 
oggi a Venezia, che avrebbe portato le parrocchie della 
collaborazione dai Frari alla Cattedrale di san Marco. 
Per varie questioni organizzative che sono sorte in itine-
re e non nel momento della presentazione della propo-
sta - che, come cenacolo della collaborazione, avevamo 
colto come ottima possibilità di un segno di unione ec-
clesiale tra le nostre parrocchie - ci è stato posto un 

vincolo di al massimo 100 persone partecipanti. Siccome già le parrocchie di Via 
Pive, santa Rita e Altobello raggiungevano quel numero per non creare problemi 
e poter far vivere almeno a loro questa esperienza, visto che eravamo il gruppo 
più piccolo ho preso la decisione di fare noi come parrocchia del Sacro Cuore un 
passo indietro. È stata una scelta non facile, ma che va nella direzione di met-
tersi al servizio della collaborazione come comunità e non che avanziamo chissà 
quali pretese di annettere le altre parrocchie. 
La settimana prossima sarà pronto il volantino con la proposta di fare il Giubileo 
a Roma nel prossimo ottobre. 
 

Festa del papà con S. ecc. 
Fra’ Nicolaj Dubinin 

Mercoledì 19 marzo, durante la messa 
delle ore 18.30, avremo la gioia di avere 
con noi Fra’ Nicolai. Venendo in Italia - 
ora egli è Vescovo Cattolico a San Pie-
troburgo - ha espresso il desiderio di fare 
tappa nella nostra parrocchia, a lui ancora 
molto cara e piena di ricordi e legami del suo servizio fatto presso la nostra co-
munità. Perciò vista la presenza di un vescovo, di un amico, invitiamo tutti a 
partecipare all’eucaristia dove approfitteremo per fare anche la benedizione di 
tutti i papà presenti alla celebrazione eucaristica. 
Celebreremo la santa Messa in chiesa grande. Vi aspettiamo numerosi. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni giorno alle ore 7.30 vengono 

recitate le lodi del mattino. 

• Ricordiamo le cassettine Un pane 
per amor di Dio, che hanno finalità 
missionarie. 

• Domenica 30 marzo durante la Mes-
sa delle 10.30 faremo i riti di acco-
glienza di tutti i 9 bambini che rice-
veranno il Battesimo nella veglia pa-
squale. 

• Il 6 aprile i nostri ragazzi faranno 
l’esperienza giubilare del pellegrinag-
gio a Venezia da san Rocco alla Cat-
tedrale san Marco. 

• Ricordiamo il 12 aprile come giorno 
di iscrizione per il grest e i campi 
scuola. 

 

Una domenica Caritas 
Domenica prossima, 23 marzo, la cele-
brazione eucaristica avrà un taglio cari-
tatevole. Alla fine delle celebrazioni 
eucaristiche, tutto quello che verrà 
raccolto nella scatola sul tavolino in 
fondo alla cripta e in chiesa nei due 
contenitori appositi verrà devoluta alla 
Caritas parrocchiale per le sue molte-
plici attività assistenziali. 
 

Tutti i venerdì in chiesa grande 
alle ore 17.30 guidata dal Diacono 
Stefano 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IBAN 

IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

